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SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA


LA SALITA MI PORTA IN ALTO!
Oggi, domenica 04 marzo 2012, è la seconda domenica di Quaresima e siamo qui sul Monte Tabor in attesa dei partecipanti alla Maratona Fossano-Gerusalemme. La scorsa domenica abbiamo conosciuto due bambini Mara e Tony che hanno affrontato con determinazione la caldissima tappa nel deserto, senza cedere alla tentazione di ritirarsi. Oggi li aspettiamo su questo monte che, lasciatemelo dire, è davvero alto! Speriamo che i nostri amici riescano ad arrivare. Mentre aspettiamo chiediamo al giudice di gara perché fare tutta questa fatica per arrivare fino a qui.
-Sig. Giudice buongiorno. Mi scusi, ma lei ha già una certa età, non ha faticato ad arrivare fino a qui? La strada era ripida non aveva paura di cadere?

G-La strada non deve farci paura perché ciò che ci attende ci è anticipato. A volte cadiamo perché non ci fidiamo di noi stessi. Forse per questo Gesù salì su questo alto monte con tre dei suoi discepoli per rivelarsi a loro. In questo luogo non ci si può nascondere, bisogna affrontare ciò che incontriamo e fidarci di Gesù che ci precede nel cammino, quando la strada si fa difficile. Ascoltate:

Dal  Vangelo secondo Marco   (Cfr. Mc 9, 2-10)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.  

G- Gesù sul monte, si mostra splendente di luce e rivela lo splendore di Dio capace di rendere anche noi luminosi se sappiamo affidarci a Lui. I maratoneti sanno che questo tratto è in salita, ma sono preparati così come Gesù ha preparato i suoi discepoli a quanto sarebbe avvenuto. 
-Quindi anche noi dobbiamo prepararci..i maratoneti si allenano duramente per la gara e noi come possiamo prepararci in questo tempo di Quaresima?

G- Rinunciamo a qualcosa per donarlo ad altri, viviamo il quotidiano senza lamentarci, affrontiamo le difficoltà con coraggio e fede, ascoltiamo con attenzione la parola di Dio, preghiamo Gesù di precederci lungo la strada.
 - Grazie, faremo tesoro di questi preziosi consigli. Ma ecco arrivare Mara e Tony, raggiungiamoli.

-Ciao Mara, ciao Tony! Ce l’avete fatta, complimenti!
M-Ci siamo allenati tanto e insieme ci siamo fatti coraggio.
T- Già, lungo la strada c’era un paese abbandonato e faceva venire i brividi.. Chissà perché la gente se n’è andata.

-Ho visto quel paese, un tempo ci vivevano diverse famiglie, ma poi sono andati via perché queste terre sono diventate aride e non c’era cibo a sufficienza. 
M- E pensare che nelle nostre città si spreca tanto cibo..
-Si spreca tanto cibo e tanta energia con la scusa di risparmiare tempo! Invece così rubiamo tempo, vita alla nostra terra che sta diventando sempre più inospitale e risponde alla nostra mancanza di rispetto con fenomeni climatici spesso devastanti. 
T-Forse potremmo impegnarci a comprare solo il necessario e portare quanto abbiamo in più in Parrocchia, o nei centri di raccolta,  per le famiglie bisognose.

M-Anch’io ho avuto un’idea: anche se non mi piace, qualche volta laverò i piatti, così la mamma non accenderà la lavastoviglie e avremo risparmiato un po’ di energia.
-Bravissimi e ditelo anche ai vostri amici. E’ importante che tutti facciano qualche piccola rinuncia per il bene comune.
            RIFLETTO 


                              Che dipenda da uragani 


                              o da siccità ad oggi le 


                              migrazioni ambientali, 


                              ossia a causa della 


                              terra inospitale, sono  pari a 50 milioni e sono destinate a crescere. Inoltre nonostante ci sia cibo sufficiente a sfamare l’intera popolazione mondiale una persona su sette è affamata e un bambino su tre è sottopeso in molte parti del mondo.





Gesù


mi sta


davanti





La 


salita 


mi porta 


i n  a l t o !





04 Marzo 2012


Seconda Domenica di Quaresima








Diocesi di Fossano


Commissione Diocesana Pastorale Ragazzi





Più in alto, più veloce, più lontano...





�Signore Gesù,


tu sei la persona più importante della mia vita ma a volte sembra così difficile raggiungerti,


come una strada in salita.


A volte mi sento triste, annoiato,


mi aggrappo a cose poco importanti,


non necessarie, temo il giudizio degli altri


e mi dimentico che la vera ricchezza sei Tu!


Gesù, rendimi sapiente per saper dare un giusto ordine di importanza a tutto quello che vivo,mettendo da parte ciò che è inutile.


Rendimi capace di fare le mie scelte;


aiutami a capire che cosa vuoi da me;


aiutami a non avere paura di ciò che non conosco e dammi la forza per fare il mio dovere e ad aiutare chi ha bisogno di me.


Gesù, dammi un cuore grande,


capace di accoglierti e accettarti


anche quando non comprendo


perché io scelgo Te!











MI IMPEGNO


La Quaresima mi propone come modello Gesù.





Mi impegno a seguirlo con fiducia e ad imitarlo. Cercherò di amare con sincerità chi mi è vicino: famigliari, amici e anche chi, a volte, mi fa arrabbiare!








